
 

 
 

Dal Vangelo secondo Marco (1,21-28): In quel 
tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a 
Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo 
insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno 
che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, 
nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da 
uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: 

«Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu 
sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da 
lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti 
furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai 
questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino 
agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito 
dovunque, in tutta la regione della Galilea.  

---------------------------------  
Meditiamo: I fondatori degli ordini religiosi, la prima norma che impongono quando 
stabiliscono la vita comunitaria, è quella del silenzio: in una casa dove si deva pregare, 
dovrà regnare il silenzio e la contemplazione (Come recita l’adagio: «Il bene non fa 
rumore»). Per questo Cristo ordina a quello spirito maligno di zittire, perché il suo obbligo 
è di arrendersi davanti a chi è la Parola che «Il verbo si fece carne e venne ad abitare in 
mezzo a noi. ………………………………………………………………………………………. 
Però è anche vero che insieme all‘ammirazione che sentiamo per il Signore si può 
incorporare anche un sentimento di sufficienza, in modo tale da giungere a pensare come 
diceva San Agostino nelle proprie confessioni: «Signore, fammi casto, però ancora no». 
La tentazione è quella di lasciare per ultimo la propria conversione, perché ancora non 
coincide con i progetti personali. …………………………………………………………………. 
La chiamata di Gesù Cristo è per Lui qui e adesso, per rendere possibile il suo Regno, 
che si fa strada però con difficoltà fra di noi. Il male non può convivere con il bene. La vita 
in santità non permette il peccato. «Nessuno può servire due padroni perché odierà l’uno 
e amerà l’altro» (Mt 6,24), disse Gesù Cristo. Rifugiamoci sull’albero santo della croce e 
che la sua ombra si proietti sulla nostra vita, e lasciamo che sia Lui a confortarci, ci faccia 
capire il perché della nostra esistenza e ci conceda una vita degna di figli di Dio. 



 
Mercoledì 31 gennaio: San Giovanni Bosco 

Giovanni Bosco nacque da una famiglia contadina in 
una frazione di Castelnuovo Bosco il 16 agosto 
1815. In casa trovò difficoltà perché il fratellastro 
Antonio era contrario a far studiare il 
ragazzino. Giovanni alla domenica, dopo i Vespri, 
riuniva i suoi coetanei sul prato davanti a casa 
giocando e facendo acrobazie. Poi, dotato di una 
memoria eccezionale, ripeteva loro la predica che 
aveva ascoltato in chiesa. Dopo la prima 
Comunione, per sottrarsi alle prepotenze del 

fratellastro, dovette andarsene da casa, lavorando per vivere. Nel 1829 
conobbe don Giovanni Calosso, che gli diede le prime lezioni di latino. Ma il 
prete morì un anno dopo e Giovanni poté riprendere a studiare soltanto nel 
1831 e terminò a tempo di record in quattro anni le elementari e il ginnasio 
facendo ogni sorta di mestieri. 
Il 25 ottobre 1835, a vent’anni entrò nel seminario di Chieri dove nel 1841 fu 
ordinato sacerdote. Subito dopo, su consiglio di san Giuseppe Cafasso, passò 
al Convitto Ecclesiastico di Torino per perfezionarsi in teologia morale e 
prepararsi al ministero. L’8 dicembre 1841 cominciò il suo apostolato fondando 
il primo oratorio. Qualche anno dopo nacque a Valdocco la Congregazione 
Salesiana al servizio della gioventù, che avrebbe raggiunto uno sviluppo 
incredibile in Italia e all’estero. Nel suo instancabile apostolato educativo, il 
santo trovava anche il tempo di scrivere numerosi libri per la gioventù.  
Nel 1877 cominciò il Bollettino Salesiano, ancora oggi diffuso nel mondo in 56 
edizioni e in 26 lingue raggiungendo 135 paesi. Fu ancora lui a realizzare la 
prima tipografia come scuola grafica. Dato il clima anticlericale di allora, 
l’oratorio di Valdocco fu soggetto a ispezioni da parte del governo liberale. 
Tuttavia, la fama che egli si era guadagnato per la sua opera educativa tra i 
giovani gli consentì di fare da mediatore nei contrasti tra lo Stato italiano e 
Santa Sede. Nel 1868 era stata consacrata a Valdocco la basilica di Maria 
Ausiliatrice, e quattro anni dopo realizzava l’Istituto delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice per l’educazione della gioventù femminile Le case dei salesiani 
intanto si moltiplicavano e nel 1876 Don Bosco organizzò la prima spedizione 
missionaria in Argentina. Da allora l’espansione procedette a ritmi sempre più 
intensi. Nel 1880 Leone XIII affidò al santo la costruzione del tempio del S. 
Cuore a Roma. Poi andò questuante a Parigi e nel 1886 si recò in Spagna, 
accolto trionfalmente dalla popolazione. Fece appena in tempo a recarsi a 
Roma per l’inaugurazione della basilica del S. Cuore, mentre si aggravavano le 
sue condizioni di salute.  
Morì il 31 gennaio 1888 e fu beatificato da Pio XI nel 1929 e da lui canonizzato 
il giorno di Pasqua del 1934. ……………..……………………………………… 
 



 

Don Bosco: il santo che dedicò la sua vita ai giovani e ai loro diritti 

Nella Torino del primo Ottocento, Fu il primo a pretendere il rispetto dei diritti 
dei giovani lavoratori e a far stipulare per loro contratti di apprendistato. 
Per attrarre i giovani a partecipare alla Messa e alla sfera religiosa, imparò a 
fare giochi di prestigio e ad esibirsi come saltimbanco. A Chieri frequentò 
il seminario e fondò insieme ad altri giovani la Società dell’Allegria. Lo scopo 
era quello di avvicinare sempre di più i ragazzi alla fede.  
Nel 1841 ricevette il sacerdozio a Torino. Cominciò così ad interessarsi alla 
condizione dei giovani che vivevano in condizioni di degrado per le strade. Nel 
clima della rivoluzione industriale che investì la città in quegli anni, don Bosco 
venne a contatto con i tanti ragazzi che cercavano disperatamente un lavoro. 
Parlava anche con i bambini spazzacamini e iniziò a difenderli dai soprusi dei 
loro datori di lavoro. Cominciò a visitare anche i giovani rinchiusi in carcere e a 
constatare le terribili condizioni della detenzione. 
Col tempo, don Bosco si guadagnò la fiducia di questi giovani problematici, che 
iniziarono a raccontargli le loro storie di vita. Capì che senza una guida quei 
giovani sarebbero caduti in rovina. Perciò si fece promettere che, una volta 
usciti di galera, si sarebbero recati da lui nella chiesa di San Francesco d’Assisi. 
Il gruppo crebbe sempre di più e andò a costituire il nucleo originario di quello 
che sarebbe stato l’Oratorio di don Bosco.  
Don Bosco seguiva i giovani anche nei cantieri e nei luoghi di lavoro così si 
accorse dello sfruttamento dei datori di lavoro ai danni degli apprendisti, trattati 
alla stregua di schiavi. I primi contratti scritti per l’apprendistato recano la firma 
di don Bosco. Questi contratti furono i primi esempi in assoluto di questo tipo di 
tutela “sindacale” negli stati italici. Don Bosco iniziò ad organizzare dei 
laboratori tenuti da professionisti, che sarebbero stati la scuola salesiana. 
Nel 1849 don Bosco fondò una società di mutuo soccorso, cioè un fondo 
comune in cui erano raccolte risorse da destinare ai giovani in caso di infortuni 
o incidenti sul lavoro.  
Nel 1875 Don Bosco mandò il primo gruppo di missionari nella Patagonia, e 
organizzò in seguito altre sette spedizioni missionarie salesiane in America 
Latina.  
È un’educazione, quella di don Bosco, in cui l’educatore dà fiducia all’allievo, 
confidando nella certezza che in ogni persona c’è un punto di accesso al bene, 
e perciò a Dio. Una tale fede permette ai ragazzi di investire nei propri talenti e 
di fondare la loro crescita su basi solide. 

Giulia Tommasi 
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RICORDANDO 
Sabato 27, ore 17 Don Felido Viti, Dina Marconcini, Gina e 

Dino Brogi, Donella 

Domenica 28, ore 11,30  Per il Popolo  

Lunedì 29, ore 17  

Martedì 30, ore 17      
Mercoledì 31, ore 17  

Giovedì 1° febbraio, ore 17  

Venerdì 2, ore 17 Candelora, Festa di Cristo luce del mondo 

Sabato 3, ore 17  

a 

INCONTRI DI 

CATECHISMO 
Lunedì 29: incontro 

dei catechisti e 

catechiste con  

don Luigi; 

Sabato 3 febbraio: 

incontro dei ragazzi/e 

di 3° media 

 

 

Mercoledì 31, ore 18, al centro 
Romero si riunirà il Consiglio 
Pastorale allargato a quello 
degli Affari economici con il 
seguente o.d.g.: 
-Bilancio preventivo 
-Varie ed eventuali 

Si ricorda: 

Ora di Adorazione, tutti i 

giovedì dalle 16 alle 17 

Recita del Rosario, dal lunedì 

al sabato prima della Messa 

Confessioni, il venerdì ore 

9/12  

 
Un momento della celebrazione 

ecumenica di martedì scorso. 


